
GLI AMICI DEL CUORE  
di Sigfrido Ranucci  
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Il professor Sangiorgi documentava le sue sperimentazioni per mostrarle agli allievi. 
Era stato chiamato dal primario di Cardiologia del Policlinico di Modena per trasformare 
il reparto di Emodinamica in un’eccellenza. E in parte c’era riuscito, almeno fino a 
quando non è incappato in una brutta vicenda.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Alessandro, tu come pensavi di approcciarla? 
 
DOTTORE ALESSANDRO APRILE 
Noi stiamo, abbiamo in corso uno studio che sta dando ottimi risultati sia procedurali 
che angiografici.  
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Peccato che il paziente non sa di trovarsi nel pieno di una sperimentazione. Così come 
nessuno ha informato il Policlinico e il Comitato etico. 
È solo una delle sperimentazioni clandestine pagate dalle aziende farmaceutiche. Per le 
quali Sangiorgi sponsorizzava anche dei prodotti. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Sono stato due settimane fa a una riunione della CID, che adesso uscirà con un pallone 
medicato alla rapamicina, ragazzi, è uno spettacolo.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Mi creda, cioè non è che facevo televendita. Ecco, mi è sembrato un ottimo stent. Ma le 
ripeto è un parere indipendente. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Mah indipendente nel senso che comunque lei aveva un contratto con...  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Sì, dottor Ranucci...  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Proprio per promuovere questo tipo di prodotto. Lei era un pubblico ufficiale, un 
dipendente pubblico, lei avrebbe dovuto informare di questo contratto con la CID, con 
la casa farmaceutica CID... 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Ma guardi perché all’Università noi non siamo assolutamente tenuti...  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
L’Università no, ma lei stava lavorando all’interno del policlinico.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Eh, lo so ma queste sono delle leggerezze amministrative e vedremo se c’è da risarcire 
il Policlinico su quello che è il contratto, il Policlinico verrà risarcito. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 



Non sarebbe l’unica leggerezza. Mentre la sua equipe si prepara per un intervento alle 
coronarie, con il paziente già presente in sala, si vede del personale sprovvisto di 
abbigliamento sterile, che in jeans e scarpe da ginnastica sistema i cavi per le riprese 
televisive. L’entusiasmo per le sperimentazioni di Sangiorgi poi aveva suscitato un 
insolito clima di euforia. In una situazione dove invece il paziente richiederebbe su di sé 
il massimo dell’attenzione.  
 
VOCI IN SALA OPERATORIA 
(Risate) 
 
VOCE IN SALA OPERATORIA 
Vieni più su... è comparso uno yeti. Amato, tutto bene? 
 
AMATO 
Tutto okay! 
 
VOCE IN SALA OPERATORIA 
Bene. Girati un po’, sorridi...  
 
VOCE 2 IN SALA OPERATORIA 
Italia uno! 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Ma le anomalie sarebbero anche altre, a partire da quello che faceva questo ragazzo 
arabo, di nome Ahmed. 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Cosa avrà fatto questo Hamed?! Intanto non è un caso di malasanità. Siamo al 
policlinico di Modena, in Emilia Romagna, una regione dove la sanità è un’eccellenza, il 
protagonista non un medico qualunque ma il presidente dell’Associazione Nazionale 
Cardiologi, quindi siamo in una botte di ferro quindi.  Che cosa è successo ce lo 
racconta il nostro Sigfrido Ranucci 

 
SIGFRIDO RANUCCI 
E Ahmed dove stava? 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Qua.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Qua... 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì stava qui… Lui prendeva di qua il camice, questi camici di piombo che servono per 
coprirsi dalle radiazioni e ha partecipato a una cinquantina d’interventi. Questi sono gli 
stent che si impiantano… 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Cioè questo qui praticamente viene rilasciato dentro… 
 



FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì viene rilasciato dentro le coronarie delle persone. Questo è lo stent… vedi? 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Che libera la vena praticamente? 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E questi qua li applicava Amhed? 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì li applicava… 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E questo lo può fare solo un medico? 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Solo un medico, cardiologo e anche pratico! 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Invece Ahmed non era neppure iscritto all’ordine dei medici. Lo si scoprirà dopo, 
quando sparisce, senza lasciare tracce.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Ahmed… ha fatto molto bene 
 
A.P. 
Ahmed ormai non lo vedo da... da... Da un mese e non so più che cazzo di fine ha 
fatto: se si è suicidato o si è fatto esplodere con una bomba da qualche parte… 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Si scoprirà più tardi che Ahmed è solo una delle pedine di una struttura che effettuava 
sperimentazioni non autorizzate sui pazienti e che rispondeva agli ordini del professor 
Sangiorgi e a quelli di Maria Grazia Modena. Primario di Cardiologia del Policlinico. 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Perché lui ha mandato il curriculum al board, quindi al primario e al responsabile 
dell’emodinamica… 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Cioè se lei mette una macchina posteggiata male al policlinico gliela portano via, no? 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì quello obbligatorio, adesso. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E invece arriva uno senza i requisiti e mette le mani sui pazienti. 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO – EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì. 



 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
La vicenda viene a galla quando interviene la Procura di Modena. L’indagine parte dopo 
che un anonimo postino lascia dei plichi davanti la sede del Codacons. Dentro c’è un 
lungo elenco di casi di pazienti sottoposti alle cure della Cardiologia del Policlinico.  
 
FABIO GALLI – PRESIDENTE CODACONS MODENA 
Abbiamo assistito al caso di una persona che dopo aver subito un esame, una 
coronografia agli arti inferiori, è stato dimesso, è tornato a casa, la moglie chiamava 
continuamente l’ospedale perché il marito accusava dolore al piede sinistro e gli 
dicevano che probabilmente era conseguenza dell’esame, di star tranquillo, di mettere 
il piede a bagno nell’acqua calda. A distanza di qualche giorno lui è stato costretto a 
farsi amputare la gamba al di sotto il ginocchio perché altrimenti sarebbe morto. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E questo esame faceva, parte delle cosiddette sperimentazioni. E loro stavano 
sperimentando qualcosa per qualche casa farmaceutica? 
 
FABIO GALLI – PRESIDENTE CODACONS MODENA 
Una fresa. 
  
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
La professoressa Maria Grazia Modena è appena uscita dalla Procura. Oltre che 
Primario, è direttore del dipartimento di Urgenza del Policlinico, Direttore della Scuola 
in Cardiologia, Docente di Ricerca in medicina Clinica e Sperimentale, titolare della 
cattedra di Cardiologia dell’Università. È la prima donna a diventare presidente 
dell’associazione nazionale cardiologi. Insomma: un luminare. 
 
LUIGI STORTONI – LEGALE MARIA GRAZIA MODENA 
Senta adesso basta, adesso basta sennò domani… ha capito? Adesso siccome io sono 
stato molto cortese, senta io sono stato molto cortese. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
L’avvocato, cerca di tutelare quell’ immagine che la professoressa ha saputo valorizzare 
negli anni. Grazie anche al fatto di aver firmato 350 pubblicazioni scientifiche sulle più 
prestigiose riviste. Ma su come venivano condotti gli studi nel suo reparto, in questo 
caso, pare che ci fosse poca attenzione. 
 
FABIO SGURA – CARDIOLOGO - EMODINAMICA POLICLINICO 
Sembrava un mercato perché ogni giorno c’era qualcheduno che proponeva qualcosa di 
nuovo, di innovativo e quindi lì abbiamo visto che c’era un’imposizione di dover 
impiantare questi stent. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Imposizione da parte di chi? 
 
FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
Beh diciamo dalla Modena perché ci mandava delle mail dicendo dovete arruolare, 
dovete arruolare su pressioni da parte del Sangiorgi. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Arruolare pazienti? 



 
FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
Esatto. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Ogni nuovo dispositivo, anche se omologato, prima di essere utilizzato, deve essere 
autorizzato dal Policlinico e dalla Regione. In questo caso gli stent, arrivavano 
all’interno di pacchi postali, o in valigie portate dai rappresentanti delle aziende 
farmaceutiche e consegnati direttamente nelle mani del professor Sangiorgi.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Volevamo farvi vedere un nuovo stent, che si chiama Svelte. Non so chi, Alessandro, di 
loro è a conoscenza di questo stent, ma è uno stent praticamente... 
 
VOCE 
Nessuno.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Lei l’utilizzo di quel nuovo dispositivo, anche se omologato, non l’ha comunicato 
all’azienda. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Se lei mi chiede se il dispositivo era passato alla farmacia e c’era una bolla, io questo 
non le so manco rispondere perché, mi creda, di queste cose non m’interessavo 
assolutamente. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Credo un po’ meno al fatto che lei non sapesse che quel materiale non passava dalla 
farmacia. Lei non può non sapere questo. Se fosse successo qualcosa in quel contesto 
causato da questo dispositivo nuovo, cioè chi sarebbe stato il responsabile se il 
Policlinico non sapeva che cosa stava facendo lei. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Ma, guardi, le ripeto che io stessi facendo un test all’insaputa del Policlinico era 
all’insaputa anche mia. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Lei comunque aveva un rapporto economico con la casa Svelte. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Facevo parte del advisory board per quanto riguarda lo sviluppo di questo prodotto. E 
che era un prodotto nuovissimo. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E questo non crede che crea delle ombre su questo fatto o dei sospetti? 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Ma guardi dottor Ranucci uno può pensarla male, come diceva Andreotti, si fa bene, 
però non avrei messo in pericolo alcun paziente. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 



Le cose sono andate un po’ diversamente nel corso di uno studio che aveva come 
oggetto lo stent di nome “intrepid” prodotto dalla farmaceutica ClearStream 
CliarStream. 
 
FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
C’è stato un caso di un paziente che ricordo bene, il quale quando mi sono trovato di 
fronte che lo stent rimaneva in mano dallo shaft, che è l’involucro che mantiene lo 
stent, ho chiamato il responsabile e ha detto no, lo possiamo impiantare lo stesso. 
Quindi da lì... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Responsabile chi, mi scusi? 
 
FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
Sangiorgi. Ha detto “No, no lo impiantiamo lo stesso e poi vediamo”. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Questo è un grosso qui pro quo: io ho detto “vedi se è solo questo pezzo”; ne abbiamo 
aperto un altro che era, pure lui, non “attaccato”, chiamiamolo così al palloncino e ho 
detto: “ferma tutto” e ho fatto una comunicazione direttamente al Ministero della 
Salute. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Io ho qua la sua comunicazione, proprio quella che lei ha fatto al Ministero e quella 
della Clearstream. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
La Clearstream dice che è stato coinvolto un paziente nell’incidente.. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Beh, sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Lei dice di no. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Allora quello che io ho letto nell’informativa è come se noi avessimo riattaccato a mano 
lo stent e cercato di inserirlo in un paziente. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E questo è quello che dice Sgura.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
No, assolutamente no, perché la mia comunicazione è di mancato incidente.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Lei prendeva dei fondi dalla Clearstream, no? 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 



Dunque: la Clearstream ha… 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Mi sembra intorno ai 36mila euro.. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Ha pagato quelle che erano le sonde per questo studio. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
I costi di queste sperimentazioni, sostanzialmente, erano a carico del Sistema Sanitario 
Nazionale, giusto? 
 
FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
Sapevamo che uno stent di ottima fattura prodotto delle migliori aziende del mondo 
era intorno alle 600/700 euro, per esempio lo stent che noi abbiamo visto che era 
realmente difettoso costava 1200 euro più iva. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Cioè lo pagavamo anche il doppio? 
 
FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì.  
 
SIGFRIDO RANUCCI  
Il Policlinico  ci ha scritto che gli stent intrepide utilizzati nelle sperimentazioni non li ha 
comprati. Chi dei due mente? Comunque dopo l’incidente di Modena, la Clearstream  
ha ritirato dal mercato gli stent difettosi.  La casa farmaceutica però, già un anno 
prima,  aveva inviato al  Ministero della Salute un report denunciando un incidente 
sullo stesso tipo di stent avvenuto in un ospedale irlandese. Ma il ministero ha valutato 
di non comunicarlo ai nostri ospedali, e così  hanno continuato ad impiantarli.   
 
OPERATORE SANITARIO POLICLINICO 
Questi pazienti girano con all’interno del materiale che non ha superato i rigorosi 
controlli che sono previsti dalla legge. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Innanzitutto di quanti pazienti parliamo? Ho letto da qualche circa 400 pazienti, è 
possibile una cifra del genere? 
 
OPERATORE SANITARIO POLICLINICO 
400 pazienti in totale arruolati negli studi è possibile, però di questi una parte continua 
a essere seguita. Però una parte, di cui non sappiamo l’entità, è stata persa. Non 
sappiamo al momento se c’è qualcuno che sta correndo dei rischi.  
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Nel corso della nostra inchiesta riceviamo un plico con una lista di nomi. Sono alcuni 
dei pazienti arruolati a loro insaputa nelle sperimentazioni clandestine. E decidiamo di 
informarli noi.  
 
PAZIENTE VOCE DONNA AL TELEFONO 
Sì uno stent, ma non... Comunque io la ringrazio e noi ci rivolgeremo al Policlinico. 
 



MILENA GABANELLI IN STUDIO  
Intanto rassicuriamo i pazienti: quelli che abbiamo contattato stanno bene. Il Policlinico 
ha anche messo a disposizione un numero verde per invitare coloro che hanno fatto 
parte della sperimentazione a farsi visitare. Ma se uno non lo sa, di essere stato 
sperimentato, come fa ad andare a farsi vedere?  Dopo la pubblicità come funziona e 
come si finanzia questa struttura che sperimentava clandestinamente.  

PUBBLICITA’ 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Siamo a Modena, dove c’è il primo caso in Italia di presunta corruzione attraverso studi 
clinici. Parliamo di sperimentazione: ora, è chiaro a tutti che la ricerca è cruciale, 
perché senza non migliorano le cure, però bisogna farla rispettando delle regole che 
sono molto rigide: devi essere autorizzato dall’ospedale, dal comitato etico, devi  dire 
se lo studio è sponsorizzato e da chi, e informare il paziente che ha il diritto di sapere 
che cosa gli fai, perché e che rischi corre. A Modena hanno preso delle scorciatoie. Su 
libera iniziativa di un primario nasce una struttura parallela. Vediamo come funziona e 
come si finanzia.    

FABIO SGURA - CARDIOLOGO EMODINAMICA POLICLINICO 
Una cosa strana quale era, che noi vedevamo, verso le dieci di sera, dei ragazzi neo 
specializzati in cardiologia o ragazzi che nel giro di qualche anno si sarebbero 
specializzati in cardiologia, che manomettevano le cartelle cliniche. 
 

 
INTERCETTAZIONE TELEFONICA 
 
C. L. 
Io dico soltanto questo,.. In modo che io e te ci capiamo... 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Sì… 
 
C.L.  
Non sopporto più la presa per il culo. Te lo dico onestamente. Quindi adesso tu devi 
fare esclusivamente due cose: la prima è che la settimana prossima vieni qua e tiri 
fuori queste 51 cartelle di merda e ci aiuti. 
 
ROSARIO ROSSI - RESPONSABILE EMODINAMICA POLICLINICO 
Attraverso diversi stratagemmi, venivano inserite all’interno della struttura una serie di 
medici i quali rispondevano soltanto al dottor Sangiorgi.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Questi stratagemmi quali erano in particolare? 
 
ROSARIO ROSSI - RESPONSABILE EMODINAMICA POLICLINICO 
Corsi, borse di studio, eccetera, eccetera.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Create ad hoc per far entrare le persone che faceva loro piacere. 



 
ROSARIO ROSSI - RESPONSABILE EMODINAMICA POLICLINICO 
Sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E lei ha partecipato a uno di questi, no? 
 
ROSARIO ROSSI - RESPONSABILE EMODINAMICA POLICLINICO 
Sono stato implicato in alcune commissioni, sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Come si manteneva la struttura lo spiega uno dei dottori coinvolti nelle 
sperimentazioni.  
 
INTERCETTAZIONE TELEFONICA 
 
DOTT. A.  APRILE 
Mi pigliavo un bordello di soldi sottobanco… arrivavo a portà 5mila euri a casa hai 
capito? 
 
A. O. 
Sì. 
 
DOTT. A.  APRILE 
Li fatturavo a una Onlus... 
 
A. O.  
Certo… 
 
DOTT. A. APRILE 
Perché portavo avanti questi studi clinici… 
 
A. O.  
Certo.. 
 
DOTT. A. APRILE 
C’avevo le aziende che mi proponevano i contratti, il giro dell’università, viaggi a gratis, 
congressi... insomma aveva il suo perché sta cosa… 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO  
Perché le onlus a cui fattura il dottore sono le associazioni senza fine di lucro che aveva 
fondato Sangiorgi per mascherare il suo patto con le farmaceutiche.  Il meccanismo 
l’aveva collaudato al San Raffaele di Don Verzè. Ne ha fondate anche nel centro di 
Roma, davanti all’Altare della Patria. 
Le farmaceutiche versavano i soldi alle onlus e avevano i loro vantaggi fiscali. Ma 
soprattutto potevano testare e vendere i loro prodotti nascondendo la loro mano dietro 
le sperimentazioni e Sangiorgi poteva presentare gli studi come no profit, quando 
invece erano stati sponsorizzati.    
271mila li ha sganciati la Medtronic.  
80mila la Boston Scientific. 
Circa 71mila la Eurocor. 
Oltre 66mila la ClearstreamTechnologies. 



E via via, tutti gli altri. 
Infine solo 6mila li ha pagati la Artech per uno studio che prevedeva di infilare dei 
dolorosi cateteri nelle vesciche dei pazienti. 

 
INTERCETTAZIONE TELEFONICA 
 
C. B.  
E come glielo metti il catetere a questi? 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Capito? È questo il problema... La gente dice perché mi devo cateterizzare...  
 
C. B.   
E come facciamo?  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Noi siamo riusciti a fare sette casi..a cacargli veramente il cazzo… però gli altri... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Io ho avuto l’impressione che senza di lei quei soldi non sarebbero arrivati al Policlinico. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
No. Perché dice questo? No, no assolutamente. Altre volte... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Cioè che lei era un grande professionista utile perché era anche un cavallo di Troia 
delle aziende farmaceutiche da mettere dentro un ospedale. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
No! Questo assolutamente.. Le dico che però, no,  nel contratto fatto con il Policlinico di 
Modena, mi si chiedeva l’implementazione di tutta una serie di cose che il Policlinico di 
Modena non faceva, tra cui l’attività di ricerca.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E che sapevano benissimo che avveniva attraverso le aziende farmaceutiche... Quindi 
lei era utile a tutti.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Quello che le posso dire è che attraverso gli studi clinici sono entrate diverse migliaia di 
euro gratuitamente al Policlinico.  
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Per questo con la professoressa Modena, ha creato una Onlus ad hoc. La sede l’ hanno 
piazzata nella periferia di Bologna, nello studio del commercialista Sammali. La E2C, 
con i numeri di telefono fittizi, serviva solo per far confluire i denari delle ditte 
farmaceutiche. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Se avrà modo di controllare quelli che sono gli estratti conto bancari noi non abbiamo 
preso nessuna lira. 
 
SIGFRIDO RANUCCI  



Ma li hanno ricevuti le sue associazioni che facevano riferimento a lei. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Ma guardi dottore se lei va a vedere quante associazioni di ricerca abbiamo sul 
territorio nazionale si accorgerà che, non voglio esagerare, ogni reparto, ma 
sicuramente ogni ospedale, ha qualche associazione di ricerca. È venuto alla ribalta il 
mio...  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Diciamo che le ha detto male perché lei è il primo caso identificato come di corruzione 
attraverso studi sperimentali. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
A me fa molto piacere perché se si chiarisce poi quelle che possono essere delle 
problematiche anche in questo discorso lavoriamo tutti quanti più sereni. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Dottoressa Modena... Si sente serena? 
 
PROF. SSA MARIA GRAZIA MODENA 
Sono serenissima. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Senta ma lei riconosce delle sue responsabilità, se non altro per omesso controllo di 
quello che è successo? 
 
PROF. SSA MARIA GRAZIA MODENA 
Potrebbe essere successo, però che io ne abbia la coscienza, no. Nel senso che... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
È avvenuto a sua insaputa. 
 
PROF. SSA MARIA GRAZIA MODENA 
Non so neanche se sia veramente accaduto qualcosa a mia insaputa. È questo che 
devono scoprire, ma questo sarà il processo. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Eh beh, però ci sono delle intercettazioni abbastanza chiare, no, dove lei... 
 
PROF. SSA MARIA GRAZIA MODENA 
Abbastanza...abbastanza manipolate... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Ma lei sapeva della... lei era socia di Sangiorgi?  
 
PROF. SSA MARIA GRAZIA MODENA 
No, non sono... non parlo adesso. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E E2C? 
 
PROF.SSA MARIA GRAZIA MODENA 



Verrà fuori oggi.  
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Accogliendo l’impianto della Procura, il Tribunale condanna la professoressa in primo 
grado e con rito abbreviato a 4 anni di carcere e a 5 di interdizione dai pubblici uffici.  
 
MARCELLA MENOZZI 
Quindi non vuole rilasciare nessun tipo di informazione?  
 
PROF. SSA MARIA GRAZIA MODENA 
Non posso dire altro che non credo nella magistratura. Tutti credono e io non credo. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
A giugno inizierà il processo anche per il professor Sangiorgi e una trentina tra medici e 
manager delle aziende farmaceutiche.  
 
LUIGI STORTONI – LEGALE MARIA GRAZIA MODENA 
Adesso leggeremo la sentenza poi la valuteremo e faremo appello evidentemente. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Professoressa, scusi, posso solamente chiedere, lei non crede nella magistratura, ma 
dopo questa sentenza... 
 
LUIGI STORTONI – LEGALE MARIA GRAZIA MODENA 
Non ha nulla da aggiungere. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Sì, no ma dico, noi possiamo continuare a credere nei medici dopo questa sentenza?  
 
LUIGI STORTONI – LEGALE MARIA GRAZIA MODENA 
Voi fate quello che ritenete, ognuno crede quello in cui crede. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
La prof è finita sotto processo anche a Brescia. Con altri 5 avevano deciso a tavolino i 
vincitori per i posti di professore universitario di seconda fascia per la Cardiologia.  
Hanno scritto le valutazioni addirittura il giorno prima che si svolgesse la prova 
d’esame. La prof scherza con un collega, dice “di voler dare i risultati in anteprima ai 
giornalisti, per fargli fare uno scoop”. Lo scoop, invece lo fanno gli investigatori che la 
stavano ascoltando a sua insaputa. Comunque, fino a sentenza definitiva, la prof può 
esercitare la sua professione di cardiologa. Almeno secondo il presidente dell’ordine dei 
Medici di Modena. Che è un’autorità, visto che è anche il Presidente dell’ordine dei 
Medici europeo.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Quindi la Modena può continuare a esercitare...  
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Assolutamente può continuare ad esercitare, certo, ed esercita.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Invece il fatto che lei avesse condizionato dei concorsi per l’assegnazione di cattedre 
per titolari.  



 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Ma questo lo fanno tutti...  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E ma è una cosa grave, però perdoni la mia ingenuità... 
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Lo fanno tutti, questa è una cazzata... lei ha pagato il fatto di aver... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Però, cioè, detto da un presidente dell’ordine dei Medici a me questa cosa mi lascia un 
pochettino perplesso... 
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Allora io sto... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
E anche amareggiato, no... 
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
È chiaro che sono amareggiato, ma è così comunque. Cioè, o la politica o i baroni, così. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Da là non si esce, dice... 
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Non si esce, ma non scherziamo.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Ma l’ordine su queste cose qua non apre nulla a livello disciplinare nei confronti della 
Modena, per aver condizionato dei concorsi, mi scusi eh. 
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Quando verrà fuori apriremo su quella. Però non possiamo dirlo adesso.   
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Presidente ma è già uscita fuori... è a Brescia.  
 
NICOLINO D’AUTILIA - PRESIDENTE ORDINE MEDICI EUROPEO 
Ma nessuno me l’ha comunicato! 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO 
Adesso lo sa. Ma un’altra questione rimane aperta. Gli studi frutto delle sperimentazioni 
illegali, dal punto di vista scientifico, sono invece attendibili?  
 
INTERCETTAZIONE 
 
A. O.  
Quando fai questi studi sponsorizzati, fai gli studi finti come fanno molti altri nostri 
colleghi.  
 



MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Eh,  sì. Come il 90% degli studi di... 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Queste sono le cose che si dicono tra colleghi, mi creda però... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Però voi fate nomi, fate circostanze anche precise che io non faccio ma... 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Sicuramente nell’apparato statunitense, il controllo del dato clinico è molto più 
severo... 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Negli Stati Uniti. 
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
Assolutamente sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Da quello che ho capito qui no. Quindi molti di questi studi sono falsi.  
 
MASSIMO SANGIORGI – CARDIOLOGO - PROFESSORE ASSOCIATO 
No diciamo che non sono controllati.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Chi è che dovrebbe verificare se quegli studi sono effettivamente falsati e ritirarli, in 
qualche modo? 
 
GIOACCHINO COPPI – PRIMARIO CARDIOLOGIA POLICLINICO – PROFESSORE 
ORDINARIO 
Secondo me l’Università, l’Università avrebbe dovuto dire per salvaguardare il proprio 
buon nome. Perché quando un altro universitario scrive un articolo, in giro per il mondo 
diranno “Ma da dove viene? Da quell’università lì? Ma lì contano balle”.   
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Lei informò il direttore generale dell’epoca, Cencetti, di quello che stava avvenendo 
all’interno del Policlinico?  
 
GIOACCHINO COPPI – PRIMARIO CARDIOLOGIA POLICLINICO – PROFESSORE 
ORDINARIO 
No, non ne parlai con lui di queste cose. Io come dipendente universitario mi sentivo 
più in dovere di rapportarmi con l’Università.  
 
SIGFRIDO RANUCCI 
Quindi l’Università era stata avvertita. 
 
GIOACCHINO COPPI – PRIMARIO CARDIOLOGIA POLICLINICO – PROFESSORE 
ORDINARIO 
Se ne parlò, sì. 
 
SIGFRIDO RANUCCI FUORI CAMPO  



Fino ad oggi l’università non ha preso posizione. Neppure nei confronti della 
Professoressa Modena che è ancora titolare della cattedra e insegna. Eppure l’ex 
rettore non poteva non sapere, visto che anche l’università è stata finanziata, per uno 
studio non autorizzato, dalla Onlus della Modena e di Sangiorgi.   
Non si è accorto di nulla fino all’ultimo anche l’ allora direttore del Policlinico. Stefano 
Cencetti. Nonostante la disattenzione, è stato premiato dalla sanità regionale, con un 
incarico triennale retribuito circa 550mila euro. Si è scoperto dopo che anche lui aveva 
cercato di raggirare il comitato etico presentando finti studi no profit, e che aveva 
anche lui le sue Onlus. E sui suoi conti, sono finiti centinaia di migliaia di euro versati 
dalle cooperative rosse che si sono aggiudicate gli appalti all’interno del Policlinico. 
 
MILENA GABANELLI IN STUDIO 
Nell’elenco c’è pure la nota Cpl, coinvolta nel famoso scandalo di Ischia. Vien da dire, 
ma siccome la ricerca non si fa perché non ci sono i fondi, queste coop non potrebbero 
dare i soldi direttamente all’ospedale invece di finanziare il direttore generale? 
Sangiorgi poi dice che in ogni ospedale c’è un primario che ha la sua, di onlus, ma il 
ministero lo sa? Perché se è vero che fare ricerca in italia è complicato, perché devi 
seguire un iter per cui non ne vieni più a capo, non è che l’alternativa è quella che 
abbiamo. Negli ospedali comunque comanda la politica o il barone. Noi invece ci 
sentiremmo più rassicurati, più sicuri, se dentro le sale operatorie venissero finalmente 
messe le telecamere, ma non quelle che abbiamo visto, che sono quelle delle case 
farmaceutiche. 
 


